
Il rettore dell’Università traccia le linee guida per il 2006. Tra gli obiettivi una joint-venture con l’Azienda sanitaria

Bassi punta su informatica e sanità
In ottobre il Centro Microsoft a Povo. Poi un day hospital a Mattarello
Il professor Motterlini lascia Rovereto per il Milan Lab

Dal 2006 chi transiterà dal
passo dello Stelvio e dal
Rombo pagherà un pedag-
gio: 15 euro per auto e cam-
per, un po’ meno per le mo-
to. Trento non ha preso be-
ne l’accelerazione di Dur-
nwalder: «Scelta non condi-
visa, che confonde i turisti»,
dice l’assessore Mellarini.
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Durni accelera
Trento critica

Un dipendente del centro di fecondazione artificiale ha riportato traumi al torace, alla schiena e ad una gamba

Corrida nella stalla, un ferito
Ton, aggredito e schiacciato contro il muro da un toro

È stato aggredito da un toro
che lo ha schiacciato contro la
parete della stalla procurando-
gli seri traumi al torace, alla
schiena e ad una gamba. La di-
savventura è capitata ieri po-
meriggio a Giovanni Fedrizzi,
49 anni, dipendente dell’Alpen-
seme di Ton, il centro di fecon-
dazione artificiale della fede-
razione allevatori. L’uomo era
nei recinti per procedere alla
pulizia degli animali, quando
un toro di oltre dieci quintali
lo ha aggredito scaraventando-
lo contro il muro. Subito soc-
corso dai colleghi, Fedrizzi è
stato portato all’ospedale S.
Chiara di Trento in elicottero.
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Pergine, all’Euronics

Con l’auto
sfondano
la vetrina

Razzia di computer
per 40 mila euro
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Interrogativi dopo il malore dell’atleta al Palio dei draghi. Pergher sta meglio

L’allarme dei medici sportivi
«No alle discipline di potenza dopo i 40 anni»

La morte improvvisa di Mau-
ro Sperandio, grande appassio-
nato di bicicletta, durante
un’escursione in mountain bike,
e il grave malore di Graziano Per-
gher al Palio dei draghi riporta-
no l’attenzione sulla pratica
sportiva tra gli over 40. «Dopo i
quarant’anni è meglio evitare gli
sport di potenza», dicono i me-
dici sportivi che consigliano an-
che visite mediche approfondi-
te. Intanto Pergher sta meglio e
ha ripreso conoscenza.
R. GROSSELLI, N. MARCHESONI
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Via da Scienze
cognitive, cattedra

alla San Raffaele
Nel 2006 l’Università di Trento

punterà su informatica e sanità.
Lo annuncia il rettore Davide Bas-
si che traccia le linee guida del
nuovo anno accademico. In autun-
no, probabilmente a ottobre, sa-
rà inaugurato il Centro Microsoft
a Povo e Bassi vorrebbe realizzar-
lo nella sede della Cassa rurale di
Trento, in piazza Manci. Ma sarà
completato anche il primo lotto
del laboratorio di Neuroscienze a
Mattarello. E qui Bassi pensa alla
realizzazione, sempre a Mattarel-
lo, di un centro di riabilitazione,
grazie ad un accordo tra ateneo e
Azienda sanitaria. Insomma, gran-
di progetti per un’università che
anche quest’anno registrerà tre-
mila nuovi iscritti. Ma c’è anche
chi lascia: il professor Matteo Mot-
terlini, docente di filosofia della
scienza alla facoltà di Scienze co-
gnitive di Rovereto, va a Milano.
Insegnerà all’Università San Raf-
faele e potrà seguire da vicino l’at-
tività del Milan-Lab che si occupa
dei calciatori del Milan.
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Per Stelvio e Rombo

Ticket
sui passi
dal 2006
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Confonde
il cassiere

e lo deruba
Ragazza sparisce

con 1.600 euro
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Chiusura in Val di Non

«Ton» addio
80 operai

senza lavoro
L’azienda produce

coppi in cotto
A. CONTE A PAGINA 7

Arco, danni per 10 mila euro

Roncola
selvaggia,
distrutto

un vigneto
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Spese e polemiche

I Comuni, nervo
dell’autonomia

di SILVANO GRISENTI

I numerosi articoli apparsi sul-
la stampa locale in questi giorni
hanno avuto sicuramente il pregio
di stimolare il dibattito sul tema
degli enti locali, protagonisti del-
la riforma istituzionale, ma richie-
dono alcune precisazioni che dia-
no la giusta chiave di lettura di da-
ti e situazioni.

Dei Comuni si può parlare in due
modi differenti: in termini azien-
dalistici, ignorando di quanto in
realtà essi rappresentano sul pia-
no storico, culturale e sociale per
le centinaia di piccole e medie co-
munità che vivono sul nostro ter-
ritorio, oppure riferendosi ad essi
quale elemento costituente del-
l’identità di un popolo del sentirsi
comunità, non ignorando le esigen-
ze di sviluppo e speranze nel futu-
ro della propria crescita.

A mio parere, i nostri 223 comu-
ni sono descritti come un male ne-
cessario e non come protagonisti
di un percorso che in questi cin-
quant’anni di autonomia ha avuto
l’obiettivo di garantire pari oppor-
tunità ad ogni singola comunità del
nostro Trentino. Un obiettivo for-
te del governo provinciale che rac-
chiude alcuni valori in cui ricono-
sco il mio agire politico, quali quel-
li della solidarietà, del rispetto e
della valorizzazione dell’identità
culturale del singole comunità, del-
l’orgoglio di appartenenza al pro-
prio territorio, della capacità di
creare opportunità di crescita e di
sviluppo con particolare riguardo
alle generazioni future.

Le considerazioni di questi gior-
ni mi portano a constatare che non
esiste purtroppo una cultura del
dato: le nude statistiche possono
essere interpretate a sostegno di
ipotesi diverse e ignorando una co-
noscenza comune del contesto di
analisi. La politica del confronto
tra la realtà locale e quella nazio-
nale è utile per dimostrare la di-
versa influenza dell’ordinamento
finanziario o in altri termini, le op-
portunità che la nostra autonomia
consente al territorio e non per af-
fermare che i nostri comuni sono
spendaccioni.
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Un arresto a Carano
Coltiva droga
nella baita
del Comune
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Proposta dello Sdi
Inceneritore,
chiesto lo stop
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Accuse sul «Giornale»
Villa Lagarina
«scandalo»
nazionale
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Zampiccoli: basta inciuci

Malossini
spacca

Forza Italia
Non raccoglie consensi

nemmeno in Forza Italia la
proposta di Mario Malossi-
ni di rafforzare il centro, per
dare una spinta decisiva al-
le riforme in Trentino. Il co-
ordinatore provinciale degli
azzurri, Ettore Zampiccoli, è
secco: «Quello sul centro è
un dibattito stucchevole. Ba-
sta con il consociativismo,
Forza Italia non può andare
in soccorso di Dellai». «Le pa-
role di Malossini creano di-
sorientamento in Forza Ita-
lia, oltre a spaccare il centro-
destra» chiude Zampiccoli.
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Meeting di Dro, la lezione di Bertolino

I quarantenni
chiedono strada

L’Italia e il Trentino hanno bisogno di una
«scossa». Gerontocrazia e resistenza ai cambia-
menti stanno facendo ripiegare su sé stesso il
paese. Di questo si parla a Dro, dove politici,
imprenditori, accademici - tutti trenta-quaran-
tenni - partecipano a «VeDrò». Ieri lezione-show
col comico bocconiano Enrico Bertolino (foto).
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